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D.d.s. 24 luglio 2020 - n. 9014
Determinazioni in merito ai finanziamenti ai comuni, ai sensi 
dell’art. 1 commi 5, 6, 6bis, 7, 8, 9 e dell’art. 6 della l.r. 9 del 
4 maggio 2020 «Interventi per la ripresa economica», per 
la realizzazione di opere connesse allo sviluppo territoriale 
sostenibile, all’efficientamento energetico e al rafforzamento 
delle infrastrutture indispensabili alla connessione internet 
– Ulteriori determinazioni e criteri per l’inquadramento 
nell’ambito degli aiuti di stato

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RIORDINO ISTITUZIONALE TERRITO-
RIALE, RIORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI AMMINISTRATIVI NELLE 
AUTONOMIE LOCALI E RAPPORTI CON LE COMUNITÀ MONTANE

Richiamato l’articolo 1 «Misure di sostegno agli investimenti 
e allo sviluppo infrastrutturale» della legge regionale 4 maggio 
2020, n. 9 «Interventi per la ripresa economica» ed in particolare 
i commi 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9, nonché l’articolo 6 «Concessione di 
anticipazione di liquidità a Finlombarda s.p.a.», che prevede la 
possibilità di erogare anticipazioni agli Enti locali che dovessero 
trovarsi in situazioni di carenza di liquidità nella realizzazione de-
gli interventi finanziati;

Vista la d.g.r. n.  3113 del 5 maggio  2020  «Determinazioni in 
merito ai finanziamenti ai Comuni, alle Province ed alla Città Me-
tropolitana di Milano, ai sensi dell’art. 1 commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 
della l.r. 9 del 4 maggio 2020 ‘Interventi per la ripresa economica’, 
per l’attuazione delle misure di sostegno agli investimenti ed allo 
sviluppo infrastrutturale», che ha dato atto, con riferimento ai Co-
muni e ai sensi dell’art. 1, co. 5 della l.r. 9/2020 soprarichiamata:

 − dell’assegnazione di euro 348.650.000,00 per la realizzazio-
ne di opere pubbliche in materia di:
a) sviluppo territoriale sostenibile, ivi compresi interventi in 

materia di mobilità sostenibile, nonché interventi per l’a-
deguamento e la messa in sicurezza di strade, scuole, edi-
fici pubblici e patrimonio comunale, abbattimento delle 
barriere architettoniche e interventi per fronteggiare il dis-
sesto idrogeologico e per la riqualificazione urbana;

b) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti 
all’efficientamento dell’illuminazione pubblica, al rispar-
mio energetico degli edifici di proprietà pubblica e di 
edilizia residenziale pubblica, nonché all’installazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;

c) rafforzamento delle infrastrutture indispensabili alla con-
nessione internet, con particolare riferimento alla fibra ot-
tica e alla realizzazione e ampliamento di aree «free wi-fi»;

 − dell’assegnazione di tali risorse, ai sensi del comma 6 dello 
stesso articolo, ai Comuni sulla base della popolazione re-
sidente alla data del 1° gennaio 2019 (Dato ISTAT), secon-
do le determinate classi di popolazione;

Dato atto che la citata d.g.r. 3113/X ha stabilito che i prov-
vedimenti attuativi del medesimo provvedimento disporranno 
anche nel merito:

 − dei criteri per la concessione e l’erogazione dei contributi 
di cui al presente provvedimento ai fini del rispetto della di-
sciplina europea in materia di aiuti di Stato ove sia valutata 
in base all’ambito e alla tipologia degli interventi ammessi 
al finanziamento regionale la presenza contestuale di tutti 
gli elementi ex art.107.1 del TFUE; 

 − dell’applicazione delle regole e dei termini della disciplina 
europea richiamata in premessa, in caso di presenza con-
testuale degli elementi dell’Art.107.1 del TFUE, salva la pos-
sibilità per le concessioni fino al 31 dicembre 2020 di uti-
lizzare l’inquadramento nell’ambito della Comunicazione 
della Commissione «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19» approvata il 19 marzo 2020 C(2020) 
1863 final e s.m.i., conseguentemente alla notifica unica 
statale o regionale e successivamente al termine di appli-
cazione del quadro temporaneo;

Dato atto che la citata d.g.r. 3113/X richiama:
 − il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de 
minimis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea L 352/1 del 24 dicembre 2013, con particolare rife-
rimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni, 
con riferimento in particolare alla nozione di «impresa uni-
ca»), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cumulo) e 6 (controlli); 

 − il Regolamento (UE) n. 651/2014 della commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato comune in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato (Regolamento generale di esen-
zione per categoria); 

 − la Comunicazione della Commissione - Orientamenti 
dell’Unione Europea per l’applicazione delle norme in ma-
teria di aiuti di Stato in relazione allo sviluppo rapido di reti 
a banda larga 2013/C 25/01; 

 − la Comunicazione della Commissione - Disciplina in ma-
teria di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 
2014-2020 (2014/C 200/01);

 − la Comunicazione della Commissione sull’applicazione 
delle norme dell’Unione Europea in materia di aiuti di Stato 
alla compensazione concessa per la prestazione di servizi 
di interesse economico generale (2012/C 8/02);

 − la Comunicazione della Commissione «Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’econo-
mia nell’attuale emergenza del COVID- 19» approvata il 19 
marzo 2020 C (2020) 1863 final e s.m.i.;

Vista la d.g.r. n. 3284 del 23 giugno 2020 «Integrazioni alla d.g.r. 
n. XI/3113 del 5 maggio 2020 e determinazioni in ordine alla con-
cessione di anticipazione di liquidità prevista dall’art. 6 della l.r. 9 
del 4 maggio 2020 ‘Interventi per la ripresa economica’»;

Visto il decreto n. 7325 del 23 giugno 2020 «Determinazioni in 
merito ai finanziamenti ai comuni, ai sensi dell’art. 1 commi 5, 6, 
6 bis, 7, 8, 9 e dell’art. 6 della l.r. 9 del 4 maggio 2020 «interventi 
per la ripresa economica», per la realizzazione di opere connes-
se allo sviluppo territoriale sostenibile, all’efficientamento ener-
getico e al rafforzamento delle infrastrutture indispensabili alla 
connessione internet» che ha dettato le seguenti disposizioni 
procedurali per il riconoscimento dei contributi:

 − Comuni o le Comunità Montane/Unioni di Comuni even-
tualmente delegate procedono alla presentazione degli 
interventi nell’apposita sezione del portale «Bandi online» 
resa disponibile dal 15 giugno, eventualmente conferman-
do quanto già indicato in procedura, con accettazione 
del contributo assegnato ai sensi della l.r. 9/2020;

 − in fase di accettazione del contributo, mediante apposita 
piattaforma informatica, i Comuni o le Comunità Monta-
ne/Unioni di Comuni eventualmente delegate in base al 
cronoprogramma definito, segnalano la richiesta di ero-
gazione da parte di Finlombarda s.p.a. dell’anticipazione 
finanziaria, nei limiti del contributo ammesso;

 − a seguito dell’accettazione del contributo, da perfezionare 
entro il 31 luglio 2020, l’Ufficio Territoriale Regionale compe-
tente verifica l’ammissibilità degli interventi presentati e la 
eventuale sussistenza degli elementi costitutivi della nozio-
ne di Aiuti di stato, dandone comunicazione progressiva-
mente a mezzo procedura informatica agli Enti beneficiari 
e alla Direzione generale Enti locali, Montagna e piccoli 
Comuni tramite casella di posta «attuazionelegge9», an-
che in base agli orientamenti emersi nell’ambito del Grup-
po di lavoro sopracitato, nonché all’elenco delle risposte 
alle domande più frequenti (FAQ), predisposte al fine di 
agevolare i beneficiari;

 − l’erogazione dei contributi, nella misura stabilita con d.g.r. 
3113 del 5 maggio 2020 per l’anno 2020, viene disposta 
previa verifica che l’esecuzione dei lavori abbia avuto ini-
zio entro e non oltre il 31 ottobre 2020;

Dato atto che il decreto n.  7325 del 23 giugno 2020 ha di-
sposto di rinviare ad apposito provvedimento l’individuazione 
dei criteri per l’inquadramento dei contributi di cui al presente 
provvedimento, ai fini del rispetto della disciplina europea in ma-
teria di Aiuti di Stato, ove sia valutata, in base all’ambito e alla 
tipologia degli interventi ammessi al finanziamento regionale, la 
presenza contestuale di tutti gli elementi ex art. 107.1 del TFUE;

Ritenuto pertanto di dettare ulteriori disposizioni in merito 
all’iter procedurale per l’assegnazione dei contributi di cui alla 
legge regionale n.9/2020 con particolare riguardo ai criteri di 
inquadramento dei contributi ai fini del rispetto della disciplina 
europea in materia di Aiuti di Stato;

Vista la comunicazione della Commissione europea sulla 
nozione di aiuto di stato di cui all’art. 107 par. 1 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea (2016/C/262/01), in parti-
colare per quanto riguarda la definizione di attività economica 
(punto 2) e di incidenza sugli scambi (punto 6.3);

Ritenuto che i contributi concessi ai Comuni o alle Comunità 
Montane/Unioni di Comuni eventualmente delegate, ai sensi 
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dell’art. 1 commi 5, 6, 6 bis, 7, 8, 9 e dell’art. 6 della l.r. 9 del 4 mag-
gio 2020 «Interventi per la ripresa economica», per la realizzazio-
ne di opere connesse allo sviluppo territoriale sostenibile, all’effi-
cientamento energetico e al rafforzamento delle infrastrutture 
indispensabili alla connessione internet non rientrano nell’ambito 
di applicazione delle norme UE in tema di aiuti di Stato qualora 
si tratti di attività propria del soggetto pubblico consistente nella 
realizzazione di opere pubbliche senza rilievo di attività economi-
ca, se non marginale, di rilevanza locale o senza incidenza su-
gli scambi tra gli Stati membri, secondo la Comunicazione della 
Commissione Europea sulla nozione di Aiuto di Stato;

Ritenuto, qualora dalla istruttoria del competente ufficio terri-
toriale regionale emerga la sussistenza di tutti gli elementi co-
stitutivi della nozione di Aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE, di 
fare riferimento ai fini dell’inquadramento dei contributi di cui al 
presente provvedimento a:

 − Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de mini-
mis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Euro-
pea L 352/1 del 24 dicembre 2013, con particolare riferi-
mento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni), 
3 (aiuti «de minimis»), 5 (cumulo) e 6 (controlli);

 − Regolamento (UE) n. 651/2014 della commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato comune in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato (regolamento generale di esen-
zione per categoria), con particolare riferimento agli aiuti 
alla tutela dell’ambiente artt. 36-49, aiuti per danni da ca-
lamità art. 50, infrastrutture a banda larga art. 52, infrastrut-
ture culturali, sportive/multifunzionali, infrastrutture locali 
artt. 53, 55, 56; 

Dato atto che con riferimento all’applicazione del Rego-
lamento  (UE) n.651/2014, la concessione dell’intervento 
finanziario:

 −  non è rivolta alle imprese in difficoltà come da definizione 
ex art 2.18 del reg(UE)651/14, né operanti nei settori esclusi 
di cui all’art. 1 par. 3 del Reg UE 651/2014, fatta salva la fa-
coltà di avvalersi con successivo decreto della esclusione 
della applicazione per le imprese in difficoltà dal 1° gen-
naio 2020 fino al 30 giugno 2021 prevista dal regolamento 
che modifica il regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto 
riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 651/2014 
per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti 
pertinenti (2 luglio 2020 C(2020) 4349 final) previa acquisi-
zione di autocertificazione ex d.p.r 445/00 di non essere in 
difficoltà al 31 dicembre 2019;

 − non sarà erogata ad im prese che sono destinatarie di 
ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una deci-
sione di recupero adot tata dalla Commissione Europea 
ai sensi del Regola mento  (UE) n.1589/2015, in quanto 
hanno ricevuto e successivamente non rimborsato o 
non depositato in un conto bloccato Aiuti che lo Stato è 
tenuto a recupe rare in esecuzione di una decisione di re-
cupero adotta ta dalla Commissione Europea ai sensi del 
Regolamen to (UE) n.1589/2015;

Dato atto che con riferimento all’applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1407/2013:

 − la concessione dei contributi non è rivolta ai settori esclusi 
di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. UE 1407/2013;

 − qualora la concessione di aiuti comporti il superamento 
dei massimali de minimis, si procede d’ufficio alla rideter-
minazione d’ufficio in base al plafond disponibile, in appli-
cazione dell’art. 14 comma 4 del decreto 115/2017;

 − l’impresa beneficiaria ai fini della definizione del perimetro 
di impresa unica dovrà sottoscrivere una dichiarazione, 
ai sensi del DPR 445/2000, che informi sui legami ai sensi 
dell’art. 2 paragrafo 2 lett. c) e d) del Regolamento (UE) 
1407 del 18 dicembre 2013;

Ritenuto altresì di applicare il pacchetto sulle regole sugli aiu-
ti di Stato per i servizi di interesse economico generale (SIEG) 
adottato dalla Commissione Europea il 20 dicembre 2011 e, in 
particolare:

 − la Comunicazione della Commissione sull’applicazione 
delle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato 
alla compensazione concessa per la prestazione di servizi 
di interesse economico generale (2012/C 8/02), che chia-
risce i concetti principali in materia di aiuti di Stato rilevanti 
per i SIEG, come ad esempio i concetti di aiuto, di servizio 
di interesse economico generale, di attività economica;

 − la Decisione della Commissione riguardante l’applicazione 
delle disposizioni dell’art. 106, par. 2, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio pubblico, concessi 
a determinate imprese incaricate della gestione di servizi di 
interesse economico generale (2012/21/UE), che esenta gli 
Stati membri dall’obbligo di notificare alla Commissione le 
compensazioni di servizio pubblico per talune categorie di 
SIEG, tra cui gli interventi di Edilizia Sociale;

 − la d.g.r. del 19 dicembre 2016 n. 6002 «Metodologia di va-
lutazione della sovra compensazione da applicare alle 
agevolazioni concesse per la realizzazione degli interventi, 
ai sensi della legge regionale 30 marzo 2016, n. 8 «Legge 
Europea regionale 2016», art. 6 «Servizio di Interesse Econo-
mico Generale nell’ambito dei servizi abitativi»;

 − la Comunicazione della Commissione «Disciplina dell’U-
nione Europea relativa agli aiuti di Stato concessi sotto for-
ma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico» 
(2012/C 8/03) che, essendo al di fuori del campo di appli-
cazione della Decisione di esenzione, sono quindi soggetti 
alla notifica alla Commissione europea;

 − il d.m. 22 aprile 2008 Definizione di alloggio sociale ai fini 
dell’esenzione dall’obbligo di notifica degli aiuti di Stato, ai 
sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comu-
nità europea;

Dato atto che l’articolo 1 «Misure di sostegno agli investimenti 
e allo sviluppo infrastrutturale» della Legge Regionale 4 maggio 
2020, n. 9 «Interventi per la ripresa economica» ed in particolare 
i commi 5, 6, 6 bis 7, 8 e 9 contiene misure finalizzate a fronteg-
giare l’impatto economico derivante dall’emergenza sanitaria 
da COVID-19, che si traducono in sostegno agli investimenti in 
quanto «volano» per la ripresa economica;

Ritenuto pertanto possibile avvalersi altresì della disciplina di 
cui alla Comunicazione della Commissione «Quadro tempo-
raneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza del COVID- 19» approvata il 19 mar-
zo 2020 C (2020) 1863 final e ss.mm.ii.;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 «Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché 
di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e in particolare:

•	il capo III concernente il Regime quadro della disciplina 
degli aiuti oggetto di notifica alla Commissione Europea a 
copertura degli aiuti concessi da tutte le pubbliche ammi-
nistrazioni italiane (regioni, province autonome, gli altri enti 
territoriali, le camere di commercio) come da comunicazio-
ne aiuto SA.57021;

•	l’articolo 53 che, per gli aiuti concessi nel Regime Quadro 
temporaneo, in ragione delle straordinarie condizioni deter-
minate dall’epidemia da Covid-19, deroga all’articolo 46, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 concernen-
te il divieto per i soggetti beneficiari di aiuti non rimborsati, 
di cui è obbligatorio il recupero in esecuzione di una deci-
sione della Commissione europea, di ricevere nuovi aiuti;

•	l’articolo 54 che disciplina i massimali relativi alla conces-
sione di aiuti nel Regime Quadro temporaneo sotto forma 
di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni 
fiscali concedibili fino a un importo di 800.000 euro per im-
presa e di 100.000 euro per impresa operante nel settore 
della produzione primaria di prodotti agricoli;

•	l’articolo 61 sulle disposizioni comuni per gli aiuti concessi 
nel Regime Quadro temporaneo;

•	l’articolo 63 che dispone, per gli aiuti concessi nel Regime 
Quadro temporaneo, l’osservanza degli obblighi previsti dal 
regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, di cui all’articolo 52 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 e 
specifica che il «Codice Aiuto RNA - CAR» è acquisito dal Di-
partimento delle politiche europee ai sensi dell’articolo 8 del 
citato decreto 31 maggio 2017, n. 115 mentre la registrazione 
di ciascuna misura di aiuto adottata dagli enti concedenti e 
dei relativi singoli aiuti concessi ai beneficiari è operata dai 
soggetti concedenti, sotto la propria responsabilità;

•	l’articolo 64 che dispone l’adeguamento del Registro Na-
zionale Aiuti, di cui all’articolo 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234, a cura del Ministero dello sviluppo economi-
co entro il 30 maggio 2020 per l’aggiunta di una specifica 
sezione ed entro il 15 giugno 2020 per la registrazione di 
ciascuna misura e la registrazione dei dati necessari alla 
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concessione degli aiuti, prevedendo modalità semplificate 
per aiuti automatici, sia fiscali che non fiscali;

Preso atto della decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 
2020 con cui la Commissione Europea riconosce la compatibili-
tà del Regime Quadro della disciplina degli aiuti di Stato, conte-
nuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34, con le vigenti disposizioni del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

Visti, in particolare, i seguenti punti della decisione C(2020) 
3482 final del 21 maggio 2020:

•	26 e s.s. relativi alle regole di cumulo;

•	29 relativo al rispetto degli obblighi di monitoraggio e rela-
zione e in particolare all’obbligo di pubblicazione da parte 
delle autorità concedenti delle informazioni su ogni singolo 
aiuto concesso ai sensi del Regime Quadro sul Registro Na-
zione Aiuti entro 12 mesi dal momento della concessione;

•	42 e 44 relativi alle condizioni di compatibilità degli aiuti 
concessi nella sezione 3.1. del Quadro temporaneo sotto 
forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di paga-
mento o altre forme quali anticipi rimborsabili, garanzie, pre-
stiti e capitale proprio;

Dato atto che il Regime Quadro della disciplina degli aiuti di 
Stato, contenuto nel d.l. 19 maggio 2020, n. 34:

•	consente a Regioni, Province autonome, enti territoriali 
e Camere di Commercio l’adozione di misure di aiuto in 
conformità alla Comunicazione della Commissione euro-
pea C (2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 
emergenza del COVID-19», volta a garantire che le imprese 
dispongano di liquidità sufficiente e di preservare la conti-
nuità dell’attività economica durante e dopo l’epidemia;

•	prevede la possibilità di concedere aiuti sotto forma di sov-
venzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali, 
garanzie sui prestiti alle imprese, tassi d’interesse agevolati 
per i prestiti alle imprese; aiuti per gli investimenti per le in-
frastrutture di prova e upscaling e per la produzione di pro-
dotti connessi al COVID-19, sovvenzioni per il pagamento 
dei salari dei dipendenti per evitare i licenziamenti durante 
la pandemia di COVID-19;

Dato atto che ai fini della concessione sul Quadro 
temporaneo: 

•	 le imprese beneficiarie ai fine della concessione non de-
vono essere in difficoltà, ai sensi dell’articolo 2, punto 18 del 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, alla da-
ta del 31 dicembre 2019 e che per la verifica di tale vincolo 
devono essere richieste specifiche autodichiarazioni ai sen-
si del d.p.r. 445/2000;

•	gli aiuti in questione possono essere concessi entro e non 
oltre il 31 dicembre 2020;

Visto il d.m. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni;

Dato atto che Regione Lombardia in qualità di soggetto 
concedente:

•	garantisce il corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti sia 
in fase di concessione che in fase di erogazione ai sensi del 
richiamato d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 8 e s.s;

•	assolve agli obblighi e alle responsabilità di monitorag-
gio e relazione di cui alla sezione 4 della Comunicazione 
(2020)1863;

Dati atto che i provvedimenti di concessione di contributi per 
la realizzazione di interventi di Edilizia residenziale pubblica sa-
ranno trasmessi alla Direzione Generale competente in materia 
per calcolare il livello di compensazione ammesso dalla nor-
mativa europea ed evitare forme di sovracompensazione degli 
oneri di servizio;

Dato atto che con d.g.r. 3314 del 30 giugno 2020 è stata appro-
vata la proposta di progetto di legge «Assestamento al Bilancio 
2020 – 2022 con modifiche di leggi regionali» che prevede l’inseri-
mento nell’articolo 3 della l.r. 9/2020 del seguente comma:

 − «3 bis Per assicurare modalità semplificate e tempestive di 
intervento le risorse del comma 3 confluiscono nel fondo 
appositamente istituito alla missione 18 «Relazioni con le al-
tre autonomie territoriali e locali» - programma 01 «Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali» - titolo 2 «Spese 
in conto capitale» dello stato di previsione delle spese del 
bilancio 2020-2022, denominato «Fondo per la ripresa eco-
nomica destinato agli enti locali» e conferito in gestione a 

Finlombarda s.p.a. Con successivo provvedimento la Giun-
ta individua criteri e modalità di gestione del fondo»;

Ritenuto di rinviare a successivo decreto, da adottarsi a se-
guito dell’approvazione di specifico provvedimento avente ad 
oggetto le determinazioni in ordine alla gestione del fondo per 
la ripresa economica destinato agli enti locali, le conseguenti 
modifiche delle presenti disposizioni, con particolare riguardo 
alla gestione degli adempimenti in RNA ai sensi del richiamato 
d.m. 31 maggio 2017, n. 115 e s.m.i. artt. 9 e s.s.;

Acquisito, nella seduta del 14 luglio 2020 il parere positi-
vo del Comitato di Valutazione Aiuti di Stato di cui alla d.g.r. 
X/6777/2017 e decreto del Segretario Generale n. 6833/2019;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legislatura, 
approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione 10 luglio 
2018 n. XI/64, e il suo ultimo aggiornamento annuale, costitu-
ito dalla Nota di aggiornamento al Documento di Economia e 
Finanza Regionale - allegato 1 alla d.g.r. XI/2342 del 30 ottobre 
2019 - approvato con d.c.r. 26 novembre 2019 n. XI/766 «Risoluzio-
ne concernente il Documento di Economia e Finanza Regionale 
2019», che prevede politiche incentrate, nell’ambito della riorga-
nizzazione del rapporto Regione-territorio, su obiettivi di sostenibi-
lità per gli Enti territoriali, con particolare attenzione al sostegno fi-
nanziario e organizzativo ai piccoli Comuni montani e di pianura;

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale», 
nonché i provvedimenti organizzativi della XI Legislatura ed in 
particolare l’VIII provvedimento organizzativo 2018, d.g.r. XI/840 
del 19 novembre 2018 con cui è stato affidato l’incarico di Diret-
tore della Direzione generale Enti locali, Montagna e Piccoli Co-
muni e il XII provvedimento organizzativo 2019, d.g.r. XI/2585 del 
02 dicembre 2019 con cui la Struttura Riordino Istituzionale Terri-
toriale, riorganizzazione dei processi amministrativi nelle autono-
mie locali e rapporti con le Comunità montane è stata riasse-
gnata ad interim alle dirette dipendenze del Direttore generale;

DECRETA
1) di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, che, a 

seguito della istruttoria dei competenti Uffici territoriali regionali, 
i cui esiti sono trasmessi tramite piattaforma informatica bandi 
on line:

 − la Direzione generale Enti Locali Montagna e piccoli comu-
ni concede il contributo richiesto nei limiti di quanto asse-
gnato dalla legge regionale n. 9/2020;

 − ai fini del rispetto della disciplina europea in materia di Aiuti 
di Stato, la Direzione Generale Enti Locali Montagna e picco-
li comuni garantisce il necessario inquadramento dei con-
tributi concessi secondo i criteri di cui ai successivi punti;

2) di stabilire che qualora dalla istruttoria del competente uffi-
cio territoriale regionale emerga la sussistenza di tutti gli elemen-
ti costitutivi della nozione di Aiuto di stato ex art. 107.1 del TFUE, la 
concessione degli aiuti avviene, in relazione anche al rilievo dei 
relativi settori di applicazione, nell’ambito:

•	del Regime quadro della disciplina degli aiuti SA.57021 e 
in particolare nella sezione 3.1. della Comunicazione del-
la Commissione Europea approvata con Comunicazione 
(2020) 1863 del 19 marzo 2020 «Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’at-
tuale emergenza del COVID-19» e ss.mm.ii, nei limiti e alle 
condizioni di cui alla medesima comunicazione ed all’art. 
54 del d.l. 34/2020 richiamate in premessa, provvedendo alla 
relativa registrazione del regime d’aiuti (codice CAR 13008);

•	del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de mini-
mis», pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
L 352/1 del 24 dicembre 2013, provvedendo alla relativa re-
gistrazione del regime d’aiuti (codice CAR);

•	della Comunicazione della Commissione sull’applicazione 
delle norme dell’Unione Europea in materia di aiuti di Stato 
alla compensazione concessa per la prestazione di servizi 
di interesse economico generale (2012/C 8/02) e della de-
cisione della Commissione Europea n. 2012/21/UE del 20 
dicembre 2011 art. 2 «Ambito di applicazione», par. 1 lett c), 
art. 3 «Compatibilità ed esenzione dall’obbligo di notifica», 
art. 4 «Incarico», art. 5 «Compensazione», art. 6 «Controllo 
della sovracompensazione», in relazione agli interventi sul 
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patrimonio di edilizia residenziale pubblica, provvedendo 
alla relativa registrazione del regime d’aiuti (codice CAR);

•	del regolamento (UE) n. 651/2014 della commissione del 
17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti com-
patibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato (regolamento generale di esenzione 
per categoria) con particolare riferimento agli aiuti alla tu-
tela dell’ambiente artt. 36-49, aiuti per danni da calamità 
art. 50, infrastrutture a banda larga art. 52, infrastrutture cul-
turali, sportive/multifunzionali, infrastrutture locali artt. 53, 55, 
56, nel rispetto delle spese ammissibili e delle intensità di 
aiuto ivi previste, rinviando a specifico decreto, in relazione 
alla effettiva necessità di attivare tale regime, la trasmissio-
ne alla Commissione Europea, ai sensi dell’art. 11 del Rego-
lamento (UE) n. 651/2014, attraverso l’apposita applicazio-
ne informatica della Commissione Europea (SANI2), ai fini 
della registrazione dell’Aiuto da parte della Commissione 
Europea e della pubblicazione sul sito web della Com-
missione stessa; la concessione di contributi in tale ipotesi 
avviene solo a se guito della conclusione favorevole della 
procedura di co municazione in Commissione Europea, ai 
sensi dell’art.11 del Regolamento (UE) n.651/2014; 

3) rinviare a successivo decreto, da adottarsi a seguito 
dell’approvazione di specifico provvedimento avente ad og-
getto le determinazioni in ordine alla gestione del fondo per la 
ripresa economica destinato agli enti locali, le conseguenti mo-
difiche delle presenti disposizioni, con particolare riguardo alla 
gestione degli adempimenti in RNA ai sensi del d.m. 31 maggio 
2017, n. 115 e s.m.i. artt. 9 e s.s.;

4) di attestare che, contestualmente alla data di adozione 
del presente atto, si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

5) di pubblicare il presente provvedimento sul portale istitu-
zionale di Regione Lombardia e sul BURL-Bollettino Ufficiale Re-
gione Lombardia.

Il dirigente
Luca Dainotti


